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IL CPIA DI FERRARA

PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA
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PRIMA PARTE

INTRODUZIONE
Il Centro per l’Istruzione degli Adulti CPIA di Ferrara
Il CPIA della provincia di Ferrara è una struttura del Ministero dell’Istruzione che realizza un’offerta formativa per adulti e giovani adulti che non hanno assolto l’obbligo di istruzione o che non sono in possesso del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione. Il CPIA costituisce una tipologia di Istituzione scolastica autonoma dotata di uno specifico assetto organizzativo e didattico ed è articolato in una Rete Territoriale di Servizio. Dispone di un proprio organico, di organi collegiali al pari delle altre istituzioni scolastiche, seppure adattati alla particolare utenza, E' organizzato in modo da stabilire uno stretto contatto con le autonomie locali, con il mondo del lavoro e delle professioni. In relazione alla specificità dell’utenza, i percorsi di istruzione degli adulti sono stati riorganizzati in percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana, percorsi di primo livello e percorsi di secondo livello. Il CPIA eroga i percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana finalizzati al conseguimento di un titolo attestante la conoscenza della lingua non inferiore al livello A2 del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue. I percorsi di primo livello, erogati dai CPIA, sono articolati in due periodi didattici: il primo periodo è finalizzato al conseguimento del titolo conclusivo del primo ciclo di istruzione (ex licenza media); il secondo periodo al conseguimento della certificazione attestante l’acquisizione delle competenze di base connesse all’obbligo d’istruzione e relative alle attività comuni a tutti gli indirizzi degli istituti tecnici e professionali. ( 1° BIENNIO DELLA
SCUOLA SUPERIORE)
Il CPIA di Ferrara ha la propria sede centrale a Ferrara in Via Camilla Ravera 11.
Sedi associate
	Centro di erogazione di Cento

	c/o ISIT Bassi Burgatti – Via Rigone 1 – 44042 Cento (Fe)

	Centro di erogazione di Codigoro

	c/o I.C. di Codigoro – Via Massarenti 1 – 44021 Codigoro (Fe)

	Centro di erogazione di Portomaggiore

	c/o S.M.” Cavallari” di Portomaggiore – Via Padova 15 – 44015 Portomaggiore (Fe)


Sedi carcerarie

	Centro di istruzione carceraria
	Casa circondariale di Ferrara – Via Arginone 327 – 44122 Ferrara


Il Dirigente Scolastico del CPIA di Ferrara è il Dott. Fabio Muzi

Il territorio

La Provincia di Ferrara si costituisce di 24 comuni e raccoglie 350,238 abitanti. I comuni più popolosi sono: Ferrara, Cento, Comacchio, Argenta, Copparo e Bondeno. Il territorio è suddiviso in tre distretti (il distretto Centro-Nord, comprendente Ferrara; il distretto Ovest, comprendente Cento, ed il distretto Sud-Est, comprendente Portomaggiore, Argenta, Codigoro e Comacchio). Il Cpia opera, attraverso le risorse della sede centrale e dei centri associati, nei territori di tutti e tre i distretti.
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I flussi migratori nella Provincia di Ferrara al 2015
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Popolazione straniera residente in Provincia di Ferrara al 1° gennaio 2015. Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia.
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Gli stranieri residenti in provincia di Ferrara al 1° gennaio 2015 sono 30.126 e rappresentano l'8,5% della popolazione residente.

Distribuzione per area geografica di cittadinanza
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La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 16,6% di tutti gli stranieri presenti sul territorio, seguita dal Marocco (14,4%) e dall'Ucraina (11,1%).

LA “MISSION” DEL NOSTRO ISTITUTO
Realizzare percorsi di formazione di qualità finalizzati all’acquisizione, da parte degli utenti, dei saperi e competenze necessarie per esercitare la cittadinanza attiva, inserirsi nel mondo del lavoro con i giusti strumenti ed integrarsi con la comunità territoriale. Inoltre promuovere i rapporti con il territorio (Enti, mondo del lavoro, no-profit) per valorizzare le competenze degli utenti e la loro occupabilità.

Rispetto agli studenti
Accoglienza, ascolto ed orientamento, personalizzazione del percorso, successo formativo, riconoscimento dei crediti formali, non formali ed informali, innovazione metodologica e didattica, nuove tecnologie.

Rispetto all’istituzione
Azioni di miglioramento e di sviluppo professionale, progettazione al servizio dei bisogni, rete con la comunità territoriale, trasparenza e flessibilità rispetto alle esigenze di utenza e territorio, lavoro di squadra, innovazione organizzativa, metodologica e didattica, approccio alle nuove tecnologie.

OBIETTIVI STRATEGICI

· Leggere ed analizzare i bisogni formativi del territorio.
· Interpretare i bisogni formativi della popolazione adulta, rafforzando la capacità di riprogettare un percorso individuale valorizzando capacità ed attitudini.

· Realizzare efficaci servizi offerti agli studenti (accoglienza, ascolto, orientamento, consulenza, azioni di informazione e di documentazione delle attività).

· Recuperare e sviluppare le competenze di base, strumentali, culturali (con riferimento alle competenze europee di cittadinanza).

· Elevare il livello d’istruzione di ciascuno studente iscritto, attraverso percorsi personalizzati, flessibili e individualizzati con particolare riferimento a percorsi di alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano per stranieri per il conseguimento di una certificazione di livello A2.

· Favorire opportuni raccordi tra i diversi percorsi per l'Istruzione degli Adulti nel proprio territorio.

· Favorire la capacità di relazione tra culture utilizzando un'educazione interculturale centrata sulla valorizzazione delle diversità intese come patrimonio della comunità educante. 

· Rafforzare la capacità di confrontarsi nella comunità locale e promuovere capacità relazionali che favoriscano un'attiva partecipazione alla vita sociale;

· Realizzare progetti innovativi anche con fondi comunitari, ministeriali, regionali, locali o di privati.

· Favorire l’interazione tra istruzione formale, non formale e informale anche attraverso la promozione di reti territoriali con enti, associazioni, imprese, rappresentanti dei lavoratori.

OBIETTIVI di PRESTAZIONE

Di direzione e gestione
· Promuovere azioni di miglioramento continuo del servizio. 

· Collaborare allo sviluppo sul territorio di un efficace sistema di istruzione degli adulti (anche attraverso reti territoriali). 

· Promuovere il lavoro di squadra. 

· Favorire la qualificazione del personale anche attraverso iniziative di formazione e di sviluppo professionale del personale interno, degli esperti esterni e dei volontari. 

· Monitorare la qualità del servizio a supporto del miglioramento continuo. 

· Rendicontare ciò che viene realizzato. 
Del personale
· Disponibilità ed attenzione ai bisogni degli utenti. 

· Disponibilità alla collaborazione ed al lavoro di squadra.

· Ricerca di un confronto costruttivo anche con altri docenti ed operatori esterni all'istituto. 

· Impegno alla partecipazione attiva all'aggiornamento ed a percorsi di formazione continua.

· Efficace realizzazione dei propri compiti professionali e rispetto delle scadenze. 
Per il Curricolo d’Istituto e la programmazione
· Assicurare un’offerta formativa coerente con le linee guida nazionali per l’Istruzione degli Adulti (apprendimento dell’italiano come seconda lingua, acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza, acquisizione del titolo conclusivo del I ciclo d’istruzione qualora siano disponibili le risorse per attivare i corsi). 

· Predisporre una programmazione, articolata per Unità di Apprendimento, personalizzata che tenga conto delle esigenze degli studenti avendo particolare cura nello sviluppo delle competenze previste per i diversi corsi e che valorizzi le competenze possedute dai corsisti. 

· Assicurare l'impiego di metodologie didattiche efficaci, in linea con la ricerca attuale e attente al recepimento delle buone pratiche.

· Attivare un'istruzione centrata sugli apprendimenti (non sull'insegnamento), insegnamento centrato sullo studente (piuttosto che sulla didattica), istruzione che tiene conto degli specifici bisogni del territorio. 

· Promuovere organici raccordi tra il CPIA e gli istituti superiori del territorio che attivano corsi per adulti. 
Nelle relazioni con la comunità locale e il territorio 
· Affermare una scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio (promuovendo anche accordi con componenti della comunità locale, rivolgendosi sia a soggetti pubblici che privati) e che favorisce l'interazione tra gli studenti e le comunità locali . 

· Sviluppare programmi didattici tenendo conto dei diversi portatori d'interesse. 

· Attivare relazioni con comunità che hanno in carico soggetti in situazione di marginalità. 

· Mantenere una diffusa rete di punti di erogazione del servizio sul territorio (tenendo conto delle necessità e delle disponibilità di risorse locali). 
Per il successo formativo
· Fornire efficaci servizi di supporto agli studenti: orientamento, accoglienza, sportelli di ascolto individuale e di gruppo, attività metacognitive, didattica laboratoriale, attività pratiche. 

· Offrire momenti di orientamento per la transizione ai percorsi successivi e sulle opportunità di formazione. 

· Realizzare anche valutazioni in itinere per individuare nuovi bisogni degli studenti e favorire l'autovalutazione da parte degli studenti (per stimolare un'adeguata consapevolezza personale). 

· Sviluppare azioni tese a consolidare il senso di appartenenza all'Istituto sia da parte degli studenti che del personale.

· Servirsi delle nuove tecnologie come supporto all’apprendimento. 

· Fornire un servizio d'istruzione sempre significativo ed aggiornato.

· Gestire le iscrizioni e accogliere nuovi studenti in corso d’anno in maniera flessibile per 

rispondere il più possibile ai bisogni. 

OBIETTIVI PRIORITARI E TRAGUARDI
Per il triennio 2016-2019 il Dirigente Scolastico delinea i seguenti indirizzi per le attività della scuola e le  scelte  di  gestione  e  di  amministrazione  sulla  base  dei  quali  il  Collegio  dei  Docenti  elabora  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa per gli anni scolastici 2016-17, 2017-18, 2018-19.

Nel definire gli indirizzi si è inteso:

· valorizzare le esperienze che il CPIA nel corso degli anni ha costruito nel territorio

· porsi in continuità rispetto alle scelte progettuali, organizzative e ai valori che caratterizzano il nostro istituto.

Premesso che il Piano è finalizzato a favorire l’innalzamento del livello di istruzione della popolazione adulta e giovane-adulta anche al  fine di facilitare l’inserimento nel mercato del lavoro, la dirigenza ha individuato nove  aree  strategiche  che  devono  trovare  esplicitazione  nel  piano  triennale  dell’offerta formativa a decorrere dall’anno scolastico 2016-2017.

1. In attesa dell’avvio di un sistema di autovalutazione anche per l’istruzione degli adulti si indicano i seguenti obiettivi strategici di miglioramento rilevati in esito a un percorso interno svolto nel precedente anno scolastico.

a. Curricolo verticale

· elaborare un curricolo d’istituto verticale coerente con gli ordinamenti per l’Istruzione degli Adulti con particolare riferimento ai percorsi di apprendimento dell’italiano come seconda lingua, acquisizione del titolo conclusivo del I ciclo d’istruzione con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza;
· predisporre una programmazione che curi lo sviluppo di competenze in literacy, numeracy, per l’esercizio della cittadinanza attiva, per l’apprendimento dell’italiano come seconda lingua.

b. Relazioni con la comunità locale e il territorio

· sviluppare relazioni e accordi con la comunità locale, coinvolgendo sia soggetti pubblici che privati;
· attivare relazioni con comunità che hanno in carico persone svantaggiate e soggetti in situazione di marginalità;
· potenziare i punti di erogazione del servizio sul territorio.
c. Successo formativo

· fornire servizi di supporto agli studenti: orientamento, accoglienza, sportelli di ascolto individuale e di gruppo, laboratori metacognitivi, informazioni sulle opportunità di formazione e di lavoro;
· offrire momenti di orientamento per la transizione ai percorsi di II livello;
· realizzare indagini valutative in itinere per individuare nuovi bisogni degli studenti.

d.  Crescita professionale

· favorire e promuovere momenti di formazione continua e di sviluppo professionale del personale interno, degli esperti esterni, dei volontari. La formazione in servizio va rapportata al fabbisogno professionale del CPIA definito in base alle esigenze di miglioramento. La qualità della scuola ha come condizione essenziale una elevata qualità della professionalità docente intesa anche come la capacità dei singoli di porsi all’interno di una logica di sistema che vede il contributo di ciascuno per il miglioramento dell’offerta formativa di tutto l’istituto.

2. Ampliare e arricchire l’Offerta Formativa anche in collaborazione con il territorio (IeFP, FP, Enti Locali, Terzo settore, associazionismo), con altre Istituzioni scolastiche in rete, con l’Università, con altri soggetti pubblici e privati nella prospettiva dell’apprendimento permanente.
3. Potenziare l’uso delle nuove tecnologie anche con riferimento al Piano Nazionale Scuola Digitale sia per la predisposizione di specifici percorsi di FAD, sincroni e asincroni, sia per far acquisire agli studenti competenze digitali per la cittadinanza. L'innovazione digitale rappresenta inoltre una grande opportunità per creare spazi di apprendimento aperti e aumentati nei quali costruire il senso di cittadinanza e realizzare “una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”.
4. Implementare il sistema di riconoscimento dei crediti per realizzare in maniera efficace percorsi individualizzati e personalizzati in grado di rispondere realmente ai bisogni delle persone adulte, anche con riferimento alla specificità dell’istruzione in carcere.
5. Esplicitare chiaramente le scelte didattiche, metodologiche ed educative e le modalità di valutazione, adattandole alle diverse situazioni formative (ad es. per la popolazione detenuta). Rientrano in tale ambito: le attività di accoglienza; la progettazione per Unità di apprendimento; l’uso di metodologie didattiche cooperative e collaborative e di tipo laboratoriale; la flessibilità organizzativa e didattica; il potenziamento del tempo scolastico; le uscite didattiche sul territorio per la conoscenza del patrimonio storico e artistico del territorio.
6. Migliorare la comunicazione, la socializzazione e la condivisione delle informazioni tra il personale, gli studenti e gli stakeholder.
7. Predisporre specifiche attività di Ricerca, Sperimentazione e Sviluppo. Rientrano in tale ambito: la lettura dei fabbisogni formativi del territorio; la lettura dei bisogni della popolazione adulta; lo sviluppo di innovazione tecnologica per la didattica e per l’organizzazione; la sperimentazione didattica.
8. Promuovere percorsi di cittadinanza, di conoscenza della Pubblica Amministrazione e del mercato del lavoro anche con riferimento alla normativa sulla sicurezza.
9. L’organico dell’autonomia è funzionale alle esigenze didattiche, organizzative e progettuali definite nel piano triennale dell’offerta formativa. La gestione dell’organico sarà ispirata al principio dell’unitarietà in modo da valorizzare le professionalità di tutti i docenti, consentire la copertura delle ore di insegnamento previste dal curricolo di scuola, tenere conto delle esigenze per la copertura delle supplenze brevi ma soprattutto garantire la realizzazione delle attività progettuali volte al raggiungimento degli obiettivi strategici di miglioramento.
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A CHI E’ RIVOLTO IL CPIA E CON QUALI FINALITÁ

Tipologia dell’utenza
Gli interventi formativi sono rivolti a:

· giovani che abbiano compiuto il sedicesimo anno d’età privi del titolo conclusivo del I ciclo d’istruzione che vogliono concludere il percorso scolastico del primo o secondo livello;

· adulti, anche con cittadinanza italiana, sprovvisti delle competenze di base connesse all’obbligo di istruzione, di cui al DM139/2007;
· stranieri provenienti sia da Paesi UE sia da Paesi extra-UE, con scarsa conoscenza della lingua italiana;

· adulti, italiani e stranieri, interessati a rientrare nel sistema scolastico e formativo per migliorare se stessi, per reinserirsi socialmente e per ricollocarsi a livello professionale;
· detenuti presso la Casa Circondariale di Ferrara.
OFFERTA FORMATIVA

Il CPIA segue con attenzione l’evoluzione della società, del mondo del lavoro e in particolare del mondo degli adulti e delle loro domande di formazione e di educazione. Pertanto riprogetta continuamente la sua offerta formativa per adeguarsi alle richieste provenienti dalla specifica realtà del territorio.

L’offerta formativa è strutturata per livelli di apprendimento:

ALFABETIZZAZIONE E APPRENDIMENTO DELLA LINGUA ITALIANA per i cittadini stranieri, finalizzati al conseguimento di un titolo attestante il raggiungimento di un livello di conoscenza della lingua italiana non inferiore ad A2 del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue, elaborato dal Consiglio d’Europa. Il certificato di conoscenza della lingua italiana a livello A2 è utile per il rilascio del permesso Ce per soggiornanti di lungo periodo (DM 4/6/2010 art. 2 c.1). ORARIO COMPLESSIVO: 200 ore;
PRIMO LIVELLO – PRIMO PERIODO DIDATTICO per il conseguimento del titolo conclusivo del primo ciclo di istruzione (ex licenza media). ORARIO COMPLESSIVO : 400 ore più eventuali 200 ore ulteriori se l’adulto non possiede certificazione di scuola primaria;
PRIMO LIVELLO – SECONDO PERIODO DIDATTICO finalizzato alla certificazione attestante l’acquisizione delle competenze di base connesse all’obbligo di istruzione e relative alle attività comuni a tutti gli indirizzi degli istituti tecnici e professionali. ORARIO COMPLESSIVO: 825 ore.

Al fine di individuare il percorso formativo personalizzato per ogni studente è prevista un’attività di SPORTELLO PER L’ACCOGLIENZA E L’ORIENTAMENTO per il riconoscimento dei crediti formativi (pari al 10% del monte ore).
Progettazione dei curriculi per UDA
I curricoli sono progettati per Unità di Apprendimento, intese come insieme autonomamente significativo di conoscenze, abilità, e competenze, correlate ai livelli e ai periodi didattici. Le UDA rappresentano inoltre il riferimento per il riconoscimento dei crediti e sono la condizione necessaria per la personalizzazione del percorso.

Il patto formativo come strumento di flessibilità
Il CPIA organizza le attività in modo da consentire la personalizzazione del percorso sulla base del patto formativo individuale definito previo il riconoscimento dei saperi e delle competenze formali, informali e non formali posseduti dall'adulto. Il Patto formativo individuale è elaborato della Commissione per il riconoscimento crediti.

I PERCORSI DI APPRENDIMENTO DELLA LINGUA ITALIANA (AALI)

Nella fase di accoglienza e orientamento saranno individuate e predisposte modalità di accertamento delle competenze in ingresso, acquisite in contesti di apprendimento formale, non formale ed informale, in relazione a quelle previste dai rispettivi livelli (Pre A1 - A1 e A2) al fine di consentire la  personalizzazione del percorso anche in funzione della definizione della durata del medesimo.

	Principianti
	Pre A1
	ASCOLTO

Comprendere brevissimi messaggi, purché si parli molto lentamente e chiaramente.

Comprendere semplici comandi, anche riascoltandoli più volte.

LETTURA

Leggere e comprendere immagini e parole.

Leggere frasi minime cogliendo le informazioni essenziali.

INTERAZIONE ORALE E SCRITTA

Porre e rispondere a semplici domande relative alla propria persona e alla propria famiglia.

Completare un modulo in stampato maiuscolo, con i propri dati anagrafici, ricopiandoli.

Completare parole abbinate alle immagini.

PRODUZIONE ORALE

Comunicare con frasi minime al fine di un semplice scambio di informazioni su argomenti familiari e comuni relativi a se stessi e alla propria famiglia.

Utilizzare il lessico di base relativo alla famiglia, alla casa, al cibo e all’abbigliamento.

Raccontare la propria giornata utilizzando frasi minime con il lessico presentato.

PRODUZIONE SCRITTA

Sapersi coordinare oculo-manualmente e ritmicamente nell'attività grafica.

Comprendere la   struttura   fonetico-sillabica   delle   parole,   riproducendola nella scrittura.

Utilizzare lo stampato maiuscolo per la scrittura di parole.

Scrivere i propri dati anagrafici in stampato maiuscolo,ricopiando.

Scrivere autonomamente il proprio nome e cognome, anche in corsivo, per poter apporre la propria firma sui documenti.


	Base
	A1
	Comprende e utilizza espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. 
Sa presentare se stesso/a e altri, porre domande su dati personali e rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce e le cose che possiede). 
Interagisce in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare.

ASCOLTO

Comprendere le istruzioni che vengono impartite purché si parli lentamente e chiaramente.
Comprendere un discorso pronunciato  molto lentamente e  articolato con grande precisione, che contenga lunghe pause per permettere di assimilarne il senso.

LETTURA

Comprendere testi molto brevi e semplici, cogliendo nomi conosciuti, parole ed espressioni familiari ed eventualmente rileggendo.

INTERAZIONE ORALE E SCRITTA

Porre e rispondere a semplici domande relative a se stessi, alle azioni quotidiane e ai luoghi dove si vive.
Utilizzare in uno scambio comunicativo numeri, quantità, costi, orari

Compilare un semplice modulo con i propri dati anagrafici.

PRODUZIONE ORALE

Descrivere se stessi, le azioni quotidiane e i luoghi dove si vive

Formulare espressioni semplici, prevalentemente isolate, su persone e luoghi.

PRODUZIONE SCRITTA

Scrivere i propri dati anagrafici, numeri e date

Scrivere semplici espressioni e frasi isolate

	Sopravvivenza
	A2
	Comprende frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). 
Comunica in attività semplici e di routine che richiedono un solo uno scambio di informazioni semplici e diretto su argomenti familiari e abituali.
 Sa descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.

ASCOLTO

Comprendere quanto basta per soddisfare bisogni di tipo concreto, purché si parli lentamente e chiaramente.
Comprendere espressioni riferite ad aree di priorità immediata quali la persona,la famiglia, gli acquisti, la geografia locale e il lavoro, purché si parli lentamente e chiaramente

LETTURA

Comprendere testi brevi e semplici di contenuto familiare e di tipo concreto, formulati nel linguaggio che ricorre frequentemente nella vita di tutti i giorni e/o sul lavoro.
INTERAZIONE ORALE E SCRITTA

Far fronte a scambi di routine, ponendo e rispondendo a domande semplici.
Scambiare informazioni su argomenti e attività consuete riferite alla famiglia, all’ambiente, al lavoro e al tempo libero.
Scrivere brevi e semplici appunti, relativi a  bisogni immediati, usando   formule convenzionali.
PRODUZIONE ORALE

Descrivere o presentare in modo semplice persone, condizioni di vita o di lavoro, compiti quotidiani.
Usare semplici espressioni e frasi legate insieme per indicare le proprie preferenze.
PRODUZIONE SCRITTA

Scrivere una serie di elementari espressioni e frasi legate da semplici connettivi quali “e”, “ma”, “perché” relativi a contesti di vita sociali, culturali e lavorativi.
Scrivere una semplice lettera personale su argomenti e attività consuete riferite alla famiglia, all’ambiente, al lavoro e al tempo libero.


	Livello
	TITOLO UDA
	COMPETENZA
	Totale ore

	Pre A1
	PRESENTARE SE STESSI E LA PROPRIA FAMIGLIA IL LESSICO DI BASE
	ASCOLTO
	10

	
	
	LETTURA
	15

	
	
	INTERAZIONE ORALE E SCRITTA
	10

	
	
	PRODUZIONE ORALE
	10

	
	
	PRODUZIONE SCRITTA
	15

	
	
	TOTALE
	60

	A1
	PRESENTARE SE STESSI E LA PROPRIA FAMIGLIA I LUOGHI DELLA VITA QUOTIDIANA
	ASCOLTO
	10

	
	
	LETTURA
	10

	
	
	INTERAZIONE ORALE E SCRITTA
	10

	
	
	PRODUZIONE ORALE
	10

	
	
	PRODUZIONE SCRITTA
	10

	
	LA GEOGRAFIA LOCALE IL LAVORO

LA SANITA’
	ASCOLTO
	10

	
	
	LETTURA
	10

	
	
	INTERAZIONE ORALE E SCRITTA
	10

	
	
	PRODUZIONE ORALE
	10

	
	
	PRODUZIONE SCRITTA
	10

	
	
	TOTALE
	100

	A2
	LA PERSONA, LA FAMIGLIA, LA SALUTE E I SERVIZI SOCIALI. EVENTI, RICORRENZE, FESTE, RITI DI PASSAGGIO.
	ASCOLTO
	8

	
	
	LETTURA
	8

	
	
	INTERAZIONE ORALE E SCRITTA
	10

	
	
	PRODUZIONE ORALE
	8

	
	
	PRODUZIONE SCRITTA
	8

	
	LAVORO, SCUOLA E TEMPO LIBERO. OBBLIGHI FISCALI E ACQUISTI.

FENOMENI NATURALI E STRUMENTI DELLA COMUNICAZIONE.
	ASCOLTO
	7

	
	
	LETTURA
	7

	
	
	INTERAZIONE ORALE E SCRITTA
	10

	
	
	PRODUZIONE ORALE
	7

	
	
	PRODUZIONE SCRITTA
	7

	
	
	TOTALE
	80


	Percorso 200 ore propedeutico I livello 1° periodo didattico

	AREA
	TITOLO UDA
	Totale ore

	ITALIANO

Livello A2
	LA PERSONA, LA FAMIGLIA, LA SALUTE E I SERVIZI SOCIALI.

EVENTI, RICORRENZE, FESTE, RITI DI PASSAGGIO.
	42

	
	LAVORO, SCUOLA E TEMPO LIBERO. OBBLIGHI FISCALI E ACQUISTI. FENOMENI NATURALI E STRUMENTI DELLA COMUNICAZIONE.
	38

	MATEMATICA
	IL LINGUAGGIO DELLA MATEMATICA, NUMERI E CALCOLO
	30

	
	LA GEOMETRIA UTILE
	16

	SCIENZE
	EDUCAZIONE AMBIENTALE, ALIMENTARE, SANITARIA
	20

	AREA ANTROPOLOGICA SOCIALE E DI CITTADINANZA
	IL TEMPO E LO SPAZIO
	15

	
	CITTADINI DEL MONDO CONTEMPORANEO
	12

	
	IL MONDO CHE CAMBIA
	15

	
	CITTADINANZA ATTIVA
	12

	
	TOTALE ORE
	200


             PERCORSI DI PRIMO LIVELLO PRIMO PERIODO DIDATTICO
(Per il conseguimento del titolo conclusivo del primo ciclo d’istruzione)

	COMPETENZE

ASSE DEI LINGUAGGI

1. Interagire oralmente in diverse situazioni comunicative.

2. Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo.

3. Produrre testi di vario  tipo.

4. Riconoscere e descrivere beni del patrimonio artistico, ambientale e culturale.

5. Utilizzare e produrre testi multimediali.

6. Comprender egli      aspetti      socio-culturali e comunicativi dei linguaggi non verbali.

7. Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi riferiti ad aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente.

8. Comprendere e utilizzare una seconda lingua comunitaria in scambi di informazioni semplici e diretti su   argomenti familiari e abituali.
	ABILITA’

        ASSE DEI LINGUAGGI

· Ascoltare, in situazioni di vita, di studio e di lavoro, testi comprendendone contenuti escopi

· Applicare tecniche di supporto alla comprensione durante l’ascolto: prendere appunti, schematizzare, sintetizzare,ecc.

· Intervenire in diverse situazioni comunicative in maniera pertinente e rispettosa delle idee altrui

· Esporre oralmente argomenti di studio in modo chiaro ed esauriente

· Ricavare informazioni in testi scritti di varia natura

· Scegliere e consultare correttamente dizionari, manuali, enciclopedie, su supporto cartaceo e/o digitale

· Comprendere testi letterari di vario tipo, individuando personaggi, ruoli, ambientazione spaziale e temporale, temi principali

· Ricercare in grafici, tabelle, mappe, etc. dati di utilità pratica

· Produrre testi scritti corretti, coerenti, coesi e adeguati alle diverse situazioni comunicative

· Produrre differenti tipologie di testi scritti

· Scrivere testi  utilizzando  software  dedicati, curando l’impostazione grafica

· Costruire semplici ipertesti, utilizzando linguaggi verbali, iconici e sonori

· Utilizzare forme di comunicazione in rete digitale in maniera pertinente

· Riconoscere le principali caratteristiche di un’opera d’arte in riferimento al contesto storico-culturale

· Cogliere il valore dei beni culturali e ambientali anche con riferimento al proprio territorio

· Leggere, comprendere e comunicare informazioni relative alla salute e alla sicurezza negli ambienti di vita e di lavoro, al fine di assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni

· Lingua straniera
· Individuare le informazioni essenziali di un discorso in lingua straniera su argomenti familiari e relativi alla propria sfera di interesse

· Leggere e comprendere semplici testi scritti in lingua straniera di contenuto familiare individuando informazioni concrete e prevedibili

· Esprimersi in lingua straniera a livello orale e scritto in modo comprensibile in semplici situazioni comunicative


	COMPETENZE

ASSE STORICO-SOCIALE

9. Orientarsi nella complessità del presente utilizzando la comprensione dei fatti storici, geografici e sociali del passato, anche al fine di confrontarsi con opinioni e culture diverse.

10. Analizzare sistemi territoriali vicini e lontani nello spazio e nel tempo per valutare gli effetti dell'azione dell'uomo.

11. Leggere e interpretare le trasformazioni del mondo del lavoro.

12. Esercitare la cittadinanza attiva come espressione dei principi di legalità, solidarietà e partecipazione democratica
	ABILITA’

ASSE STORICO-SOCIALE

· Collocare processi, momenti e protagonisti nei relativi contesti e periodi storici

· Mettere in relazione la storia del territorio con la storia italiana, europea e mondiale

· Usare fonti di diverso tipo

· Selezionare, organizzare e rappresentare le informazioni con mappe, schemi, tabelle e grafici

· Operare confronti tra le diverse aree del mondo

· Utilizzare gli strumenti della geografia per cogliere gli elementi costitutivi dell’ambiente e del territorio

· Leggere carte stradali e piante, utilizzare orari di mezzi pubblici, calcolare distanze non solo itinerarie, ma anche economiche (costo/tempo) in modo coerente e consapevole

· Eseguire procedure per la fruizione dei servizi erogati dallo Stato, dalle Regioni e dagli Enti locali

· Riconoscere le principali attività produttive del proprio territorio

· Riconoscere le condizioni di sicurezza e di salubrità degli ambienti di lavoro.


	COMPETENZE

ASSE MATEMATICO

13. Operare con i numeri interi e razionali padroneggiandone scrittura e proprietà formali.

14. Riconoscere e confrontare figure geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni.

15. Registrare, ordinare, correlare dati e rappresentarli anche valutando la probabilità di un evento.

16. Affrontare situazioni problematiche traducendole in termini matematici, sviluppando correttamente il procedimento risolutivo e verificando l’attendibilità dei risultati.
	ABILITA’

ASSE MATEMATICO

· Utilizzare le procedure del calcolo aritmetico (a mente, in colonna, con la calcolatrice) per eseguire operazioni e risolvere espressioni aritmetiche e problemi.

· Operare con i numeri interi e razionali e valutare l’ordine di grandezza dei risultati.

· Risolvere espressioni aritmetiche con le 4 operazioni, con le potenze e con le parentesi.

· Calcolare percentuali. Interpretare e confrontare aumenti e sconti percentuali.

· Formalizzare e risolvere problemi legati alla realtà quotidiana.

· Riconoscere le proprietà significative delle principali figure del piano e dello spazio.

· Utilizzare formule che contengono lettere per esprimere in forma generale relazioni e proprietà.

· Calcolare lunghezze, aree, volumi e ampiezze di angoli.

· Stimare il perimetro e l’area di una figura e il volume di oggetti della vita quotidiana, utilizzando opportuni strumenti(riga,   squadra,   compasso   o   software  di geometria).

· Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche.

	COMPETENZE

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO

17. Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale.

18. Analizzare la rete di relazioni tra esseri viventi e tra viventi e ambiente, individuando anche le interazioni ai vari livelli e negli specifici contesti ambientali dell’organizzazione biologica.

19. Considerare come i diversi ecosistemi possono essere modificati dai processi naturali e dall’azione dell’uomo.

20. Progettare e realizzare semplici prodotti anche di tipo digitale utilizzando risorse materiali,informative, organizzative e oggetti, strumenti e macchine di uso comune.

21. Orientarsi sui benefici e sui problemi economici ed ecologici legati alle varie modalità di produzione dell’energia e alle scelte di tipo tecnologico.

22. Riconoscere le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione per un loro uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio, di socializzazione e di lavoro.
	ABILITA’

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO

· Effettuare misure con l’uso degli strumenti più comuni, anche presentando i dati con tabelle e grafici.

· Utilizzare semplici modelli per descrivere i più comuni fenomeni celesti.

· Elaborare idee e modelli interpretativi della struttura terrestre, avendone compreso la storia geologica.

· Descrivere la struttura e la dinamica terrestre.

· Effettuare analisi di rischi ambientali e valutare la sostenibilità di scelte effettuate.

· Esprimere valutazioni sul rischio geomorfologico, idrogeologico, vulcanico e sismico della propria regione e comprendere la pianificazione della protezione da questi rischi.

· Individuare adattamenti evolutivi intrecciati con la storia della Terra e dell’uomo.

· Descrivere l’anatomia e la fisiologia dei principali apparati del corpo umano.

· Adottare norme igieniche adeguate.

· Prevenire le     principali     malattie    adottando comportamenti idonei.

· Gestire correttamente il proprio corpo, interpretandone lo stato di benessere e di malessere che può derivare dalle sue alterazioni.

· Esplorare funzioni e potenzialità delle applicazioni informatiche.

· Riconoscere gli effetti sociali e culturali della diffusione delle tecnologie e le ricadute di tipo ambientale e sanitario.

· Effettuare le attività in laboratorio per progettare e realizzare prodotti rispettando le condizioni di sicurezza.

· Utilizzare il disegno tecnico per la rappresentazione di processi e oggetti.

· Individuare i rischi e le problematiche connesse all’uso della rete.


	ASSI
	TITOLO UDA
	Totale ore

	ASSE DEI LINGUAGGI EDUCAZIONE LINGUISTICA

LINGUA STRANIERA INGLESE
	GIOCARE CON LE PAROLE
	35

	
	L’ITALIANO PER STUDIARE
	35

	
	IL CITTADINO CONSAPEVOLE NEL TERRITORIO
	32

	
	SALUTARE E PARLARE DI SÉ
	30

	
	DARE INFORMAZIONI SU QUALCUNO/QUALCOSA

	20

	
	I LUOGHI DELLA VITA QUOTIDIANA
	30

	
	IL MONDO ANGLOFONO 
	20

	STORICO-SOCIALE
	VIAGGIO IN ITALIA
	25

	
	NORD E SUD DEL MONDO
	25

	
	IL CITTADINO CONSAPEVOLE
	16

	MATEMATICO
	NUMERI E CALCOLO
	26

	
	LA GEOMETRIA UTILE
	26

	
	GRAFICI E STATISTICA
	14

	SCIENTIFICO TECNOLOGICO
	FENOMENI NAT/ART EDUC. AMBIENTALE
	20

	
	BIOLOGIA EDUC. ALIMENTARE/SANITARIA
	30

	
	TECNOLOGIA
	16

	TOTALE ORE DEL PERCORSO
	400


PERCORSI DI PRIMO LIVELLO SECONDO PERIODO DIDATTICO
Percorsi di istruzione di primo livello – secondo periodo didattico, finalizzati alla certificazione attestante l’acquisizione delle competenze di base connesse all’obbligo di istruzione.

Declinazione dei risultati di apprendimento in competenze, conoscenze e abilità

COMPETENZE

A CONCLUSIONE DEL 2° PERIODO DIDATTICO DEL 1° LIVELLO
1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

2. Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.

3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

4. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario.

5. Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi ed operativi.

6. Produrre testi di vario tipo in lingua inglese in relazione ai differenti scopi comunicativi.

7. Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

8. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.

9. Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.

10. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico rappresentandole anche sotto forma grafica.

11. Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.

12. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

13. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.

14. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità.

15. Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.

16. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.


[image: image6]
	CONOSCENZE

Lingua italiana
· Il sistema e le strutture fondamentali della lingua italiana ai diversi livelli: fonologia, ortografia, morfologia, sintassi del verbo e della frase semplice, frase complessa,lessico.

· Le strutture della comunicazione e le forme linguistiche di espressione orale.

· Modalità di produzione del testo; sintassi del periodo e uso dei connettivi; interpunzione; varietà lessicali, anche astratte, in relazione ai contesti comunicativi.

· Strutture essenziali dei testi descrittivi, espositivi, narrativi, espressivi, valutativo- interpretativo, argomentativi,regolativi.

· Modalità e tecniche relative alla competenza testuale: riassumere, titolare, parafrasare, relazionare, strutturare ipertesti,ecc.

· Aspetti essenziali dell’evoluzione della lingua italiana nel tempo e nello spazio e della dimensione socio-linguistica ( registri dell’italiano contemporaneo, diversità tra scritto e parlato, rapporto con i dialetti).

Letteratura italiana
· Metodologie essenziali di analisi del testo letterario (generi letterari, metrica, figure retoriche,ecc.).

· Opere e autori significativi della tradizione letteraria  e culturale italiana, europea e di altri paesi, inclusa quella scientifica e tecnica.

Lingua inglese
· Aspetti comunicativi, socio-linguistici e paralinguistici della interazione e della produzione orale (descrivere, narrare ) in relazione al contesto e agli interlocutori.

· Strutture grammaticali di base della lingua, sistema fonologico, ritmo e intonazione della frase, ortografia e punteggiatura.

Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi e  messaggi  semplici  e  chiari,  scritti,  orali   e multimediali, su argomenti noti inerenti la sfera personale, sociale o l’attualità.

· 
	ABILITÁ
Lingua italiana
· Ascoltare e comprendere, globalmente e nelle parti costitutive, testi di vario genere, articolati e complessi; utilizzare metodi e strumenti per fissare i concetti fondamentali ad esempio appunti, scalette, mappe.

· Applicare tecniche, strategie e modi di lettura a scopi e in contesti diversi.

· Applicare la conoscenza ordinata delle strutture della lingua italiana ai diversi livelli del sistema.

· Nell’ambito della produzione e dell’interazione orale, attraverso l’ascolto attivo e consapevole, padroneggiare situazioni di comunicazione tenendo conto dello scopo, del contesto, dei destinatari.

· Esprimere e sostenere il proprio punto di vista e riconoscere quello altrui.

· Nell’ambito della produzione scritta, ideare e strutturare testi di varia tipologia, utilizzando correttamente il lessico, le regole sintattiche e grammaticali, ad esempio, per riassumere, titolare, parafrasare, relazionare, argomentare, strutturare ipertesti,ecc.

· Riflettere sulla lingua dal punto di vista lessicale, morfologico,sintattico.

Letteratura italiana
· Leggere e commentare testi significativi in prosa e  in versi tratti dalle letteratura italiana e straniera.

· Riconoscere la specificità del fenomeno letterario, utilizzando in modo essenziale anche i metodi di analisi del testo ( ad esempio, generi letterari, metrica, figure retoriche).
Lingua inglese
· Interagire in conversazioni brevi e chiare su argomenti di interesse personale,quotidiano,

sociale o d’attualità.

· Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione dei punti essenziali in messaggi chiari, di breve estensione, scritti e orali, su argomenti noti e di interesse personale, quotidiano, sociale od’attualità.

· Utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di


	· Lessico e fraseologia idiomatica frequenti relativi ad argomenti di vita quotidiana, sociale o d’attualità e tecniche d’uso dei dizionari, anche multimediali; varietà di registro.

· Nell’ambito della produzione scritta, riferita a testi brevi, semplici e coerenti, caratteristiche delle diverse tipologie (lettere informali, descrizioni, narrazioni, ecc.) strutture sintattiche e lessico appropriato ai contesti.

· Aspetti socio-culturali  dei  Paesi  di  cui  si  studia la lingua.
	base, per esprimere bisogni concreti della vita quotidiana, descrivere esperienze e narrare avvenimenti di tipo personale o familiare.

· Utilizzare i dizionari monolingue e bilingue, compresi quelli multimediali.

· Descrivere in maniera semplice esperienze, impressioni ed eventi, relativi all’ambito personale, sociale o all’attualità.

· Produrre testi brevi, semplici e coerenti su tematiche note di interesse personale, quotidiano, sociale, appropriati nelle scelte lessicali e sintattiche.

· Riconoscere gli aspetti strutturali della lingua utilizzata in testi comunicativi nella forma scritta, orale e multimediale.

· Cogliere il carattere interculturale della lingua inglese, anche in relazione alla sua dimensione globale e alle varietà geografiche.



	CONOSCENZE

· La diffusione della specie umana sul pianeta, le diverse tipologie di civiltà e le periodizzazioni fondamentali della storia mondiale.
· La diffusione della specie umana sul pianeta, le diverse tipologie di civiltà e le periodizzazioni fondamentali della storia mondiale.
· Le civiltà antiche e alto-medievali, con riferimenti a coeve civiltà diverse da quelle occidentali.

· Approfondimenti esemplificativi relativi alle civiltà dell’Antico vicino Oriente; la civiltà giudaica; la civiltà greca; la civiltà romana; l’avvento del Cristianesimo; l’Europa romano barbarica; società ed economia nell’Europa alto-medievale; la nascita e la diffusione dell’Islam; Imperi e regni nell’alto medioevo; il particolarismo signorile e feudale.
· Elementi di storia economica e sociale, delle tecniche e del lavoro, con riferimento al periodo studiato nel primo biennio e che hanno coinvolto il territorio di appartenenza.
· Lessico di base della storiografia.
· Origine ed evoluzione storica dei principi e dei valori fondativi della Costituzione Italiana.
· Fondamenti dell’attività economica e soggetti economici (consumatore, impresa, pubblica amministrazione, enti no profit).
· Fonti normative e loro gerarchia.
· Costituzione e cittadinanza: principi, libertà, diritti e doveri.
· Soggetti giuridici, con particolare riferimento alle imprese (impresa e imprenditore sotto il profilo giuridico ed economico).
· Fattori della produzione, forme di mercato e elementi che le connotano.
· Mercato della moneta e andamenti che lo caratterizzano.

Strutture dei sistemi economici e loro dinamiche (processi di crescita e squilibri dello sviluppo).
	ABILITÁ
· Collocare gli eventi storici affrontati nella giusta Successione cronologica e nelle aree geografiche di riferimento.
· Discutere e confrontare diverse interpretazioni di fatti o fenomeni storici, sociali ed economici anche in riferimento alla realtà contemporanea.
· Utilizzare semplici strumenti della ricerca storica a partire dalle fonti e dai documenti accessibili agli studenti con riferimento al periodo e alle  tematiche studiate nel primo biennio.
· Sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura storica.
· Analizzare situazioni ambientali e geografiche da un punto di vista storico.
· Riconoscere le origini storiche delle principali istituzioni politiche, economiche e religiose nel mondo attuale e le loro interconnessioni.
· Analizzare il ruolo dei diversi soggetti pubblici e privati nel promuovere e orientare lo sviluppo economico e sociale, anche alla luce della Costituzione italiana.

· Individuare le esigenze fondamentali che ispirano scelte e comportamenti economici, nonché  i vincoli a cui essi sono subordinati.

· Distinguere le differenti fonti normative e la loro gerarchia con particolare riferimento alla Costituzione italiana e alla sua struttura.

· Reperire le fonti normative con particolare riferimento al settore di studio.

· Riconoscere gli aspetti giuridici ed economici che connotano l'attività imprenditoriale.

· Individuare i fattori produttivi e differenziarli per natura e tipo di remunerazione.

· Individuare varietà, specificità e dinamiche elementari dei sistemi economici e dei mercati locali, nazionali e internazionali.




	· Forme di stato e forme di governo.

· Lo Stato e la sua struttura secondo la Costituzione italiana.

· Istituzioni locali, nazionali e internazionali. Conoscenze essenziali per l’accesso al lavoro e alle professioni.

· Il curriculum vitae secondo il modello europeo e le tipologie di colloquio di lavoro (individuale, di gruppo, on line ecc.).
	· Riconoscere i modelli, i processi e i flussi informativi tipici del sistema azienda con particolare riferimento alle tipologie aziendali oggetto di studio.

· Riconoscere le caratteristiche principali del mercato del lavoro e le opportunità lavorative offerte dal territorio e dalla rete.

· Redigere il   curriculum   vitae   secondo   il modello europeo.



	CONOSCENZE
	                              ABILITÁ  

	Aritmetica e algebra
I numeri: naturali, interi, razionali, sotto forma frazionaria e decimale, irrazionali e, in formaintuitiva, reali; ordinamento e loro rappresentazione  su  una retta. Le operazioni con i numeri interi e razionali e le loro proprietà.

Potenze e radici. Rapporti percentuali. Approssimazioni.

Le espressioni letterali e i polinomi. Operazioni con i polinomi.

Geometria
Gli enti fondamentali della geometria e il significato dei termini postulato, assioma, definizione, teorema, dimostrazione. Nozioni fondamentali di geometria del piano e dello spazio. Le principali figure del piano e dello spazio.

Il piano euclideo: relazioni tra rette, congruenza di figure, poligoni e loro proprietà. Circonferenza e cerchio. Misura di grandezze; grandezze incommensurabili; perimetro e area dei poligoni.

Teoremi di Euclide e di Pitagora.


	Aritmetica e algebra
Utilizzare le procedure del calcolo aritmetico (a mente, per iscritto, a macchina) per calcolare espressioni aritmetiche e risolvere problemi;
operare con i numeri interi e razionali e valutare l’ordine di grandezza dei risultati. Calcolare semplici espressioni con potenze e radicali. Utilizzare
correttamente
il
concetto
di approssimazione.

Correttamente il concetto di approssimazione.

Padroneggiare l’uso della lettera come mero simbolo e come variabile; eseguire le operazioni con i polinomi; fattorizzare un polinomio.

Geometria
Eseguire costruzioni geometriche elementari utilizzando la riga e il compasso e/o strumenti informatici.




	· Teorema di Talete e sue conseguenze. Le principali trasformazioni geometriche e loro invarianti (isometrie e similitudini). Esempi di loro utilizzazione nella dimostrazione di proprietà geometriche.

Relazioni e funzioni
· Le funzioni e la loro rappresentazione (numerica, funzionale, grafica). Linguaggio degli insiemi e delle funzioni (dominio, composizione, inversa, ecc.).

· Collegamento con il concetto di equazione. Funzioni di vario tipo (lineari, quadratiche, circolari, di proporzionalità diretta e inversa).

· Equazioni e disequazioni di primo e secondo grado. Sistemi di equazioni e di disequazioni.

· Il metodo delle coordinate: il piano cartesiano. Rappresentazione grafica delle funzioni.

Dati e previsioni
· Dati, loro organizzazione e rappresentazione. Distribuzioni delle frequenze a seconda del tipo di carattere e principali rappresentazioni grafiche.

· Valori medi e misure di variabilità.

· Significato della probabilità e sue valutazioni.

· Semplici spazi (discreti) di probabilità: eventi disgiunti, probabilità composta, eventi indipendenti. Probabilità e frequenza.
	· Conoscere e usare misure di grandezze geometriche: perimetro, area e volume delle principali figure geometriche del piano e dello spazio.

· Porre, analizzare e risolvere problemi del piano e dello spazio utilizzando le proprietà delle figure geometriche oppure le proprietà di opportune isometrie.

· Comprendere
dimostrazioni
e sviluppare semplici catene deduttive.

Relazioni e funzioni
· Risolvere equazioni e disequazioni di primo e secondo grado; risolvere sistemi di equazioni e disequazioni.

· Rappresentare sul piano cartesiano le principali funzioni incontrate.  Studiare le  funzioni  f(x) = ax + b e f(x) = ax2 + bx + c.

· Risolvere problemi che implicano l’uso di funzioni, di equazioni e di sistemi di equazioni anche per via grafica, collegati con altre discipline e situazioni di vita ordinaria, come primo passo verso la modellizzazione matematica.

Dati e previsioni
· Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati. Calcolare i valori medi e alcune misure di variabilità di una distribuzione.

· Calcolare la probabilità di eventi elementari.
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	CONOSCENZE

· Il Sistema solare e la Terra.

· Dinamicità della litosfera; fenomeni sismici e vulcanici.

· I minerali e loro proprietà fisiche; le rocce magmatiche, le rocce sedimentarie e le rocce metamorfiche; il ciclo delle rocce.

· L'idrosfera, fondali marini; caratteristiche fisiche e chimiche dell'acqua; i movimenti dell'acqua, le

· onde, le correnti.

· L’atmosfera; il clima; le conseguenze delle modificazioni climatiche: disponibilità di acqua potabile, desertificazione, grandi migrazioni umane. Coordinate geografiche: latitudine e longitudine, paralleli e meridiani.

· Origine della vita: livelli di organizzazione della materia vivente (struttura molecolare, struttura cellulare e sub cellulare; virus, cellula procariota, cellula eucariota).

· Teorie interpretative dell’evoluzione della specie. Processi riproduttivi, la variabilità ambientale e gli habitat.

· Ecosistemi (circuiti energetici, cicli alimentari, cicli bio-geochimici).

· Processi metabolici: organismi autotrofi ed eterotrofi; respirazione cellulare e fotosintesi. Nascita e sviluppo della genetica.

· Genetica e biotecnologie: implicazioni pratiche e conseguenti questioni etiche.

· Il corpo umano come un sistema complesso: omeostasi e stato di salute.

· Le malattie: prevenzione e stili di vita (disturbi alimentari, fumo, alcool, droghe e sostanze stupefacenti, infezioni sessualmente trasmissibili).

· La crescita della popolazione umana e le relative conseguenze (sanitarie, alimentari, economiche). Ecologia: la protezione dell’ambiente (uso sostenibile delle risorse naturali e gestione dei rifiuti).
	ABILITÁ
· Identificare le conseguenze sul nostro pianeta dei moti di rotazione e di rivoluzione della Terra.

· Analizzare lo stato attuale e le modificazione del pianeta anche in riferimento allo sfruttamento  delle

· risorse della Terra.

· Riconoscere nella cellula l’unità funzionale di base della costruzione di ogni essere vivente.

· Comparare le strutture comuni a tutte le cellule eucariote, distinguendo tra cellule animali e cellule vegetali.

· Indicare le caratteristiche comuni degli organismi e i parametri più frequentemente utilizzati per classificare gli organismi.

· Ricostruire la storia evolutiva degli esseri umani mettendo in rilievo la complessità dell’albero filogenetico degli ominidi.

· Descrivere il corpo umano, analizzando le interconnessioni tra i sistemi e gli apparati.

· Descrivere il meccanismo di duplicazione del DNA e di sintesi delle proteine.

· Descrivere il ruolo degli organismi, fondamentale per l’equilibrio degli ambienti naturali e per il riequilibrio di quelli degradati dall’inquinamento.


	ASSE
	TITOLO UDA
	Ore in presenza
	Totale ore

	DEI LINGUAGGI ITALIANO LINGUA STRANIERA INGLESE
	IL TESTO NARRATIVO
	40
	50

	
	STRUTTURA GRAMMATICALE E SINTATTICA DELLA LINGUA ITALIANA

	40
	50

	
	IL TESTO ESPOSITIVO ED ARGOMENTATIVO
	40
	50

	
	IL TESTO POETICO
	40
	50

	
	SALUTARE E PARLARE DI SÉ
	32
	40

	
	VIVERE IN CITTA’
	24
	30

	
	I LUOGHI DELLA VITA QUOTIDIANA
	32
	40

	
	IL MONDO ANGLOFONO
	16
	20

	STORICO SOCIALE
	DALLA PREISTORIA ALL’ELLENISMO
	40
	45

	
	ROMA E LA NASCITA DEL CRISTIANESIMO
	30
	35

	
	LA SOCIETA’ MEDIEVALE
	40
	45

	
	CITTADINI D’ITALIA, D’EUROPA E DEL MONDO

	30
	40

	MATEMATICO
	ARITMETICA E ALGEBRA
	72
	90

	
	GEOMETRIA
	48
	60

	
	DATI E PREVISIONI
	38
	48

	SCIENTIFICO TECNOLOGICO
	SCIENZE DELLA TERRA – EVOLUZIONE – ECOLOGIA

	39
	49

	
	BIOLOGIA – GENETICA

	40
	50

	                                                                          RELIGIONE/ALTERNATIVA
                                                              TO TALE ORE DEL     PERCORSO
	641
	792

	
	
	33

	
	
	      825


SCUOLA PRIMARIA

PRESSO LA CASA CIRCONDARIALE  DI FERRARA

Finalità

La finalità della scuola primaria nell’istituto penitenziario è quella di fornire un’istruzione di base per promuovere la crescita civile del detenuto, contrastare l’esclusione sociale e creare le condizioni idonee all’avvio e al proseguimento del processo di recupero di una diversa immagine del sé.

L’offerta formativa della scuola primaria prevede:

· Percorsi annuali o quadrimestrali di scuola primaria su tutte le discipline (italiano, matematica, scienze, inglese, storia e geografia) per detenuti di lungo periodo e con carenze scolastiche importanti) finalizzati all’acquisizione delle competenze per l’accesso alla Scuola Media.

· Corsi di Lingua Italiana L2: per analfabeti e di livello PreA1 – A1 – A2).
· Percorsi brevi di: Pronto soccorso linguistico per nuovi giunti; Cittadinanza attiva per dimittendi.
Frequenza

· Scuola Primaria: frequenza giornaliera (dal lunedì al venerdì) per un totale di 15 ore settimanali;
· Corsi di Lingua Italiana L2 (livello Analfabeti - PreA1 – A1 – A2): 6 ore settimanali (modulo di 80 ore) per chi frequenta solo le ore di italiano della scuola primaria).
· Pronto Soccorso Linguistico: percorso breve di sopravvivenza linguistica per i detenuti appena giunti, già inseriti in sezione, che non conoscono la lingua italiana da svolgersi per un totale di 20 ore in piccoli gruppi 2 ore la settimana (durata circa 2 mesi).
· Corso di educazione alla cittadinanza attiva e alla legalità: percorso breve per detenuti dimittendi in procinto di uscire dal carcere da svolgersi per un totale di 17 ore in piccoli gruppi 2 ore circa, la settimana (durata circa 2 mesi).

Certificazione:

· Attestato di livello A1 e A2 (finalizzato alle 200 ore).
· Certificato delle competenze per le discipline spendibile nel percorso successivo di secondaria di primo grado (corsi di primo livello = scuola media).
· Attestato di frequenza per i percorsi brevi rivolti ai nuovi giunti e ai dimittendi.

La Scuola Primaria : Contenuti del percorso:
1. Area linguistico-comunicativa che comprende:
· L’Alfabetizzazione linguistica, intesa come attività Comunicativa per l’apprendimento di una lingua viva e spendibile; attività dì rinforzo grammaticale/sintattico. Livelli individualizzati di Pre A1 – A1 – A2.
· Potenziamento del lessico.

2. Area scientifico-matematica che comprende:
· Lo sviluppo delle capacità logico-matematiche relative “ad un saper operare” funzionale alla comprensione di problemi, gradualmente più complessi.
· La conoscenza delle funzioni degli organi e degli apparati del corpo umano. I
· primi elementi di igiene.
3. Area storico-geografico-giuridica che comprende:
· Lo studio delle epoche storiche in cui l’uomo si è dovuto organizzare, per tutelare i diritti e darsi dei doveri, dagli uomini primitivi alle civiltà fluviali, ai giorni nostri.
· La considerazione del ruolo di un recluso, in rapporto all’istituzione; la conoscenza delle nuove norme contenute nell’Ordinamento Penitenziario e dei primi quattro articoli della Costituzione italiana.
· Lo studio dell’ambiente, in rapporto ai mutamenti causati dall’inquinamento atmosferico; la conoscenza del proprio Paese.
Area tecnologico-informatica che comprende:

· La conoscenza dei primi elementi d’informatica; l’informatica come linguaggio e come materia scolastica.

· L’uso della videoscrittura come strumento di comunicazione e per la realizzazione di progetti condivisi (semplici pubblicazioni, storie di vita, autobiografia, corrispondenza …).

Percorso breve di “primo soccorso linguistico” per nuovi giunti
Finalità: favorire un cammino d’integrazione concreto e quotidiano nella struttura a detenuti nuovi giunti, anche con un basso livello di scolarità e che si avvicinano per la prima volta all’italiano come seconda lingua.

Obiettivi del percorso:
-Rispondere in maniera più puntuale ed efficace ai bisogni linguistici e alle domande d’integrazione dei detenuti facilitando l’apprendimento della lingua italiana e offrendo, nella prima fase del loro inserimento nella struttura carceraria e nel percorso detentivo, una prima conoscenza delle strutture minime funzionali alla comunicazione di sopravvivenza.

-far conoscere una lingua per vivere e per fare, legata ai contesti della vita quotidiana presentandone il lessico tematico, gli atti comunicativi essenziali, semplicissime strutture grammaticali e privilegiando il piano della comunicazione orale e della semplice scrittura funzionale.

Percorso breve di cittadinanza attiva per dimittendi
Finalità: sostegno ai detenuti nel processo di reinserimento sociale una volta raggiunto il termine della pena. Il percorso tende a costruire dei percorsi utili di empowerment fornendo ai destinatari quegli strumenti che consentano loro di migliorare le proprie capacità di reinserimento nel tessuto sociale di riferimento attraverso percorsi di orientamento finalizzati allo sviluppo delle abilità sociali per la ricerca del lavoro, all’educazione alla cittadinanza attiva ed alla partecipazione sociale attiva.

Obiettivo percorso: assicurare ai detenuti dimittendi la diffusione delle informazioni finalizzate ad affrontare i bisogni primari al momento della scarcerazione (es. casa o alloggio di emergenza; trasporti; alimenti; abbigliamento; regolarizzazione di documenti; lavoro, sanità, ecc.), facilitando contatti con gli enti pubblici, i servizi e le associazioni di volontariato o ogni altro soggetto attivo nella rete del territorio ritenuto utile in funzione del bisogno espresso.

Competenze educative trasversali per tutte le offerte formative della scuola primaria presso la Casa Circondariale di Ferrara:

A) Competenze per relazionarsi con gli altri in futuro in società:

1. aver sviluppato la comprensione delle etiche, dei valori, della legalità e di come il comportamento individuale e collettivo dovrebbe ispirarsi a questi.

2. capire le diversità culturali e sociali, nel contesto sia nazionale che globale e come dovrebbero essere rispettate per una convivenza possibile.

B) Competenze per gestire la propria condizione contenitiva:

1. aver sviluppato competenze nel gestire relazioni personali ed emotive

2. essere capaci di usare vari strumenti per governare lo stress e i conflitti

3. capire e essere capaci di lavorare in modo consapevole sulla propria salute fisica e psichica.

PROGETTI ANNUALI
Progetto Sicurezza Stradale

Il progetto nasce per accrescere negli utenti Cpia la consapevolezza della necessità di un corretto comportamento su strada, sia a piedi che con i mezzi di trasporto, al fine di evitare incidenti e rischi per la salute. Le attività sono rivolte a studenti stranieri  con  scarsa conoscenza del codice stradale italiano ed europeo, con priorità agli allievi minorenni del primo ciclo. E’ prevista la formazione da parte della Polizia municipale, attraverso lezioni corredate da slide ed il supporto di esperti  dell’ospedale  per traumatizzati San Giorgio.
Le attività previste si svolgeranno dal Novembre 2016 al maggio 2017, con interventi di 1 ora per classe. Sono privilegiate le classi di 1° livello e i corsi di A2 e A1, in relazione alla necessità di acquisire, da parte di questo gruppo di utenti, di un linguaggio specifico utile per interpretare ed affrontare situazioni specifiche nell’ambito della sicurezza stradale.
Progetto GAD
Teatro in carcere
Laboratori di canto-teatro
Attività di accoglienza e orientamento
Il percorso di accoglienza e orientamento è estremamente importante perché non si esaurisce negli incontri iniziali, ma prosegue e accompagna il corsista in tutto il suo iter di formazione.

L‘accoglienza inizia nel momento in cui la persona prende contatto con il CPIA e successivamente procede con fasi più strutturate:

· colloquio conoscitivo: volto a all'esplorazione delle esperienze pregresse, all’ascolto di motivazioni, esigenze e aspettative professionali e culturali, nonché al primo accertamento delle capacità generali di comunicare in lingua italiana;

· orientamento: proposta dei percorsi formativi più idonei (corsi di italiano L2, corsi di formazione di I e II livello)
· test iniziali:

· per i corsi di L2 consiste in un test di posizionamento per stabilire il livello di lingua italiana posseduto, e in test orali e scritti per il riconoscimento di crediti formativi;

· per i corsi di formazione di primo e secondo livello consiste invece nella somministrazione di test specifici per ogni disciplina.

· patto formativo:

· una volta accertate le competenze, riconosciuti e certificati i crediti formativi, si procede alla stipula del patto formativo e alla sua sottoscrizione.

Alla fase iniziale seguono colloqui informali, verifiche e monitoraggi degli apprendimento attraverso prove prevalentemente orali, ma anche scritte. L'accompagnamento continuo si concretizza nell'adeguamento costante della didattica alle esigenze che emergono durante il percorso formativo e nella possibilità di aggiornare il patto iniziale.

Talvolta, infatti, il corsista viene a trovarsi, in modo anche improvviso, in mutate condizioni di lavoro e di vita, rispetto al momento della definizione del patto formativo: sarà cura dei docenti rilevare i cambiamenti e cercare di offrire adeguamenti e soluzioni alternative, nei limiti delle proprie possibilità.
COMMISSIONE PER LA DEFINIZIONE DEL PATTO FORMATIVO
La Commissione è formata da docenti del primo livello e da docenti del secondo livello, è presieduta dal Dirigente scolastico del CPIA sede di Ferrara. Il compito principale della Commissione è l'ammissione dell'adulto al periodo didattico cui chiede di accedere avendone titolo.
La Commissione ha altresì il compito di definire il Patto formativo individuale. Il Patto rappresenta un contratto condiviso e sottoscritto dall’adulto, dalla Commissione e dal Dirigente del CPIA con il quale viene formalizzato il percorso di studio personalizzato (PSP) relativo al periodo didattico del percorso richiesto all’atto dell’iscrizione. 
Fasi in cui si articola il percorso finalizzato alla definizione del Patto formativo:
Prima Fase - Identificazione/individuazione: fase finalizzata all’individuazione e messa in trasparenza delle competenze degli adulti comunque acquisite nell’apprendimento formale, non formale ed informale, riconducibili ad una o più competenze attese in esito al periodo didattico del percorso richiesto dall’adulto all’atto dell’iscrizione.
In questa fase, la Commissione, acquisita la domanda di iscrizione, supporta l’adulto “nell’analisi e documentazione dell’esperienza di apprendimento” anche mediante l’utilizzo di dispositivi di documentazione della storia personale e professionale.
Assume particolare significato la predisposizione per ciascun adulto del dossier personale che consente, tra l’altro, la raccolta di titoli di studio, attestati, certificazioni, dichiarazioni e ogni altra “evidenza utile”. A tal fine, risulta necessario l’utilizzo di strumenti di esplorazione tra i quali l’intervista impostata secondo un approccio biografico.
Seconda Fase - Valutazione: fase finalizzata all’accertamento del possesso delle competenze degli adulti comunque acquisite nell’apprendimento formale, non formale ed informale, riconducibili ad una o più competenze attese in esito al periodo didattico del percorso richiesto dall’adulto all’atto dell’iscrizione.
In questa fase la Commissione procede, insieme con l’adulto, all’accertamento del possesso delle competenze già acquisite ai fini della successiva attestazione. Nel caso di competenze acquisite nell’apprendimento non formale ed informale la Commissione può adottare specifiche metodologie valutative, riscontri e prove idonei a comprovare le competenze effettivamente possedute. In ogni caso, questa fase viene svolta in modo da assicurare equità, trasparenza, collegialità e oggettività.
Terze Fase -Attestazione: fase finalizzata al rilascio del certificato di riconoscimento dei crediti per la personalizzazione del percorso.
Strumenti in uso alla Commissione.
Per lo svolgimento delle fasi in cui si articola il percorso finalizzato alla definizione del Patto la Commissione si dota di appositi strumenti, fra i quali i seguenti:
· modello di dossier personale per l’IDA;
· linee guida per la predisposizione delle specifiche metodologie valutative e dei riscontri e prove utili alla valutazione delle competenze;
· criteri generali per il riconoscimento dei crediti;

· modello di certificato di riconoscimento dei crediti per la personalizzazione del percorso;
· modello di Patto Formativo Individuale.
· La Commissione formalizza le proprie sedute ed i risultati delle stesse attraverso idonei supporti documentali firmati da tutti i membri.
· Il percorso che conduce alla definizione del Patto Formativo Individuale si svolge nell’ambito delle attività di accoglienza e orientamento.

La Commissione per la definizione del Patto formativo si occupa anche di:
· lettura e analisi dei bisogni formativi del territorio
· costruzione di profili adulti costruiti sulla base delle necessità dei contesti sociali e di lavoro

· interpretazione dei bisogni di competenze e conoscenze della popolazione adulta
· accoglienza rivolta ai giovani e agli adulti che devono affrontare la scelta di un percorso scolastico di istruzione
· orientamento e ri-orientamento alla scelta formativa

· miglioramento della qualità e dell'efficacia dell'istruzione degli adulti
· predisposizione di azioni di informazione e di documentazione delle attività.
METODOLOGIA
Data la diversità delle condizioni socio-culturali, delle esperienze, delle conoscenze e delle aspettative degli utenti, l'azione didattica sarà per lo più flessibile, individualizzata e personalizzata per rispondere alle specifiche esigenze .
Allo scopo di facilitare la formazione di un clima accogliente e di migliorare l'autostima, le attività e i contenuti proposti prenderanno avvio dalle esperienze personali e dalla valorizzazione delle risorse e delle capacità di ognuno per poi dedurre regole generali da ogni singolo caso.
Prendendo in considerazione l’apprendimento dei giovani adulti e degli adulti, si evidenziano i seguenti aspetti:
1. La consapevolezza della autonomia della scelta da cui è scaturita la decisione di rientrare in formazione;

2. L’ “eccezionalità” della scelta – rispetto al percorso di vita tipico dell’età adulta – che richiede sostegno e incoraggiamento da parte dell’istituzione scolastica;

3. La disponibilità ad apprendere nuove cose, sebbene contrastata dagli obblighi e dalle incombenze della vita adulta;

4. Il patrimonio di esperienze possedute, che devono essere individuate e divenire risorse per l’apprendimento.

Per gli adolescenti si evidenziano i seguenti aspetti:
1. la difficoltà di riprendere un percorso di studi spesso interrotto per diversi motivi;

2. situazioni di disagio socio- economico e/o familiare;
3. un difficile rapporto con le istituzioni e l’autorità;
4. mancanza di autostima.
Le scelte didattiche che ne conseguono sono:
1. adeguare l’offerta formativa alle esigenze intellettuali dei corsisti e non viceversa;
2. condividere la responsabilità del percorso formativo con i corsisti , dalle singole fasi agli obiettivi finali;
3. utilizzare forme di flessibilità didattica e di personalizzazione;
4. improntare l’attività didattica al rispetto e alla reciprocità relazionale.
Le attività mireranno ad arricchire il patrimonio culturale attraverso l'approfondimento di temi, la guida all'uso dei testi, il potenziamento delle capacità di confronto e di rielaborazione personale e il consolidamento della terminologia adeguata.
Si attueranno inoltre interventi individualizzati di recupero delle conoscenze e delle abilità di base e di sviluppo dell'autonomia operativa .
Nell’ambito degli obiettivi comuni trasversali, gli insegnanti ritengono prioritari i seguenti obiettivi operativo-metodologici:

· corretto uso del materiale scolastico
· capacità di organizzare il materiale

· capacità di recepire le informazioni dell’insegnante

· ordine nell’esecuzione

· autonomia nell’esecuzione
VALUTAZIONE

La valutazione risponde alle seguenti funzioni fondamentali:
· verificare l’acquisizione degli apprendimenti pregressi e programmati;
· adeguare le proposte didattiche e le richieste alle possibilità e ai ritmi di apprendimento individuali e del gruppo;
· predisporre eventuali interventi di rinforzo o consolidamento e di potenziamento, individuali o collettivi;
· promuovere l’autovalutazione delle proprie competenze, l’autoconsapevolezza delle proprie potenzialità;
· fornire ai docenti elementi di autovalutazione del proprio intervento didattico;
· comunicare alle famiglie gli esiti formativi scolastici (per i minorenni).
Chi e che cosa si valuta?
La competenza è del Consiglio di Classe per i percorsi di primo livello e del team docente per i percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana.
Costituiscono oggetto della valutazione:
· l’analisi dei prerequisiti

· la verifica degli apprendimenti programmati, ossia delle competenze, delle abilità e conoscenze disciplinari indicate nelle UdA;
· la valutazione del comportamento, cioè della partecipazione, dell’impegno manifestato, dell’interesse, del rispetto delle regole e dell’autonomia, come condizioni che rendono l’apprendimento efficace e formativo (in particolare per gli utenti minori).
La valutazione accompagna e regola l’azione didattica. Tre sono le fasi fondamentali:
1) fase iniziale con prove d’ingresso nei vari ambiti disciplinari: gli elementi di conoscenza ottenuti permettono la definizione dei livelli di partenza del corso e il riconoscimento dei crediti a coloro che sono già in possesso di competenze
	FASCIA DI
	INDICATORI

	LIVELLO
	

	
	

	
	Partecipazione e interesse: attivi

	ALTA
	Metodo di lavoro: autonomo

	
	Acquisizione e rielaborazione dei contenuti proposti: buone

	
	Partecipazione e interesse: discreti

	MEDIA
	Metodo di lavoro: abbastanza autonomo

	
	Acquisizione e rielaborazione dei contenuti proposti: discrete

	
	Partecipazione e interesse: sufficienti

	BASSA
	Metodo di lavoro: poco autonomo

	
	Acquisizione e rielaborazione dei contenuti proposti: scarse


2) fase intermedia come momento di valutazione intermedia e finale del processo di apprendimento dei vari percorsi disciplinari (UdA);
	INDICATORI
	
	VOTO

	
	
	

	Possiede conoscenze complete, approfondite e personalizzate.
	
	

	Applica conoscenze e competenze in situazioni diverse con precisione e autonomia.
	
	10/9

	Organizza in modo autonomo e completo  le consegne, utilizzando strategie ed
	
	

	elaborando percorsi personalizzati.
	
	

	Possiede conoscenze articolate e sicure.
	
	8

	È in grado di rielaborare e trasferire conoscenze e competenze in situazioni differenti.
	.
	

	
	
	

	Esegue con autonomia e impegno le consegne.
	
	

	Possiede conoscenze articolate e di norma sicure.
	
	7

	Coglie il senso dei contenuti e li elabora in modo apprezzabile.
	
	

	
	
	

	Sa trasferire abilità e competenze in situazioni differenti con una certa autonomia.
	
	

	Possiede conoscenze sufficienti.
	
	6

	Sa orientarsi nelle tematiche fondamentali proposte.
	
	

	
	
	

	Sa eseguire consegne anche se con imprecisione.
	
	

	Possiede conoscenze molto frammentarie e superficiali.
	
	

	Fatica a trasferire conoscenze e competenze in ambiti determinati.
	
	5

	Si applica superficialmente o con discontinuità.
	
	

	
	
	


3) fase finale come valutazione (stessi indicatori della tabella precedente) e   presentazione del corso all’esame conclusivo del primo ciclo d’istruzione ( da inserire nella relazione finale).
	FASCIA DI
	DESCRITTORI

	LIVELLO
	

	
	

	
	Partecipazione/interesse: attivi

	ALTA
	Impegno: attivo/costruttivo

	
	Metodo di lavoro: autonomo/ efficace

	
	Progressi: notevoli

	
	Raggiungimento obiettivi: completo/ esauriente

	
	

	
	Partecipazione/interesse: produttivi

	
	Impegno: positivo

	MEDIA
	Metodo di lavoro: autonomo

	
	Progressi: evidenti

	
	Raggiungimento obiettivi: soddisfacente

	
	

	
	Partecipazione/interesse: sufficienti

	
	Impegno: sufficiente

	BASSA
	Metodo di lavoro: abbastanza autonomo

	
	Progressi: apprezzabili

	
	Raggiungimento obiettivi: sufficiente

	
	

	
	Partecipazione/interesse: non sufficiente

	
	Impegno: non sufficiente

	NON
	Metodo di lavoro: non autonomo

	SUFFICIENTE
	Progressi: non apprezzabili

	
	Raggiungimento obiettivi: non sufficiente

	
	


CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO

Il voto di condotta è attribuito dai Docenti, in sede di scrutinio, ed è il risultato della valutazione compiuta dagli insegnanti sulla condotta tenuta dallo studente stesso. Tale valutazione, riguardante il comportamento dello studente in ogni attività scolastica, è compiuta in base ai seguenti criteri:

· partecipazione  alle lezioni;

· collaborazione con i compagni e con gli insegnanti;

· rispetto del regolamento scolastico;

· rispetto degli impegni presi e formalizzati nel PFI.

	Voto
	Indicatori

	10
	Ha sempre tenuto un comportamento esemplare.

	9
	Ha sempre tenuto un comportamento molto corretto.

	8
	Ha sempre tenuto un comportamento corretto.

	7
	Ha sempre tenuto un comportamento abbastanza corretto.

	6
	Ha sempre tenuto un comportamento sufficientemente corretto.

	5
	Indicare la motivazione


USCITE/VISITE DIDATTICHE E VIAGGI D'ISTRUZIONE

Le uscite/visite didattiche e i viaggi di istruzione hanno una forte valenza formativa in quanto consentono di: approfondire argomenti disciplinari presenti nella programmazione curricolare, offrire stimoli culturali, favorire l’acquisizione di competenze trasversali e la conoscenza del territorio, sviluppare un atteggiamento di attenzione e rispetto nei confronti di habitat naturali, insediamenti storici e monumenti artistici, sviluppare positive relazioni interpersonali.

Sono previste uscite promosse da enti ed agenzie educative del territorio. Ciascun docente/Gruppo di livello/team docente programma le uscite/visite didattiche in riferimento al piano di lavoro del corso.

ATTESTAZIONI, CERTIFICAZIONI E TITOLI 

RILASCIATI DAL CPIA
In esito ai percorsi il CPIA rilascia:

· Certificazione attestante il possesso delle competenze al termine della scuola primaria.
· Diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione e relativa certificazione delle competenze acquisite.

· Certificato di conoscenza della lingua italiana di livelloA2.

· Attestazione delle competenze acquisite nel caso in cui un utente non abbia concluso  il percorso.
AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
	Informatica***
	Presso
	le
	sedi
	CPIA
	è
	possibile

	
	frequentare percorsi di alfabetizzazione

	
	informatica. I percorsi sono incentrati

	
	sull'acquisizione
	
	di
	competenze

	
	caratteristiche
	
	degli
	
	standard

	
	internazionali ECDL e e-Citizen. Sono

	
	attivabili
	
	su
	
	richiesta
	e,
	al

	
	raggiungimento di un congruo numero

	
	di
	iscritti,
	ulteriori
	
	corsi
	di

	CELI
	approfondimento.
	
	
	
	

	
	Il CPIA è sede abilitata per sostenere

	
	l’esame  per  la  certificazione  di

	
	conoscenza della lingua italiana CELI,

	
	rilasciata dall’Università per stranieri di

	
	Perugia. Gli esami si possono svolgere

	Lingua straniera***
	in
	più sessioni durante l'anno.
	

	
	Percorsi
	di
	lingua
	straniera
	finalizzati

	
	all'acquisizione
	di  competenze
	che

	
	possono
	essere
	
	riconosciute 
	come

	
	credito  per  un  eventuale  rientro  in

	
	formazione presso la scuola secondaria

	Italiano L2
	di secondo grado. 
	
	
	
	

	
	Percorsi di Italiano L2 di livello B1 e

	
	B2 presso le sedi del CPIA (certificazioni CILS).
	
	


*** Progetti attivati solo a fronte di risorse umane finanziarie e di congruo numero di iscritti.

RICERCA, SPERIMENTAZIONE E SVILUPPO
(monitoraggio, autovalutazione di istituto, progettazione)
Il CPIA, in quanto Rete territoriale di Servizio, svolge non solo le attività di istruzione ma anche attività di Ricerca Sperimentazione e Sviluppo in materia di istruzione degli adulti. 

Inoltre il CPIA in quanto istituzione scolastica autonoma esercita l’autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo ai sensi dell’art. 6 del DPR 275/99. In particolare il dipartimento si propone di svolgere misure di sistema in materia di: 

· lettura dei fabbisogni formativi del territorio

· progettazione di percorsi formativi in relazione alle attività di accoglienza e orientamento dell’utenza

· miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione degli adulti

· diffusione della conoscenza dell’identità del CPIA presso le istituzioni del territorio.

L’attività del dipartimento è finalizzata a fornire strumenti e risorse per il miglioramento dell’offerta formativa e di servizi del CPIA.

Articolazione dei progetti RSS:
· autovalutazione di istituto: il CPIA di Ferrara non ha ancora un RAV a cui fare riferimento a causa della recentissima istituzione (1 settembre 2015). Nella prospettiva di un’autovalutazione di istituto, il CPIA si propone l’obiettivo di valutare i possibili punti di miglioramento e le misure organizzative e didattiche necessarie per raggiungere gli obiettivi posti dal POF al funzionamento dei dipartimenti.

· monitoraggio: attivazione di monitoraggio in itinere qualitativo e quantitativo delle attività corsuali e di accoglienza.

· progettazione: di attività didattiche, formative e di servizi in relazione ai fabbisogni espressi da figure significative del territorio (assessori, esponenti di associazioni del volontariato sociale, insegnanti delle scuole del territorio)

· progettazione relativa all’impiego ottimale delle risorse umane e finanziarie, alla ricerca di risorse straordinarie per la realizzazione dei compiti previsti dal POF.

· accordi di rete / convenzioni predisposizione dei testi di accordi di rete e convenzioni in supporto al dipartimento raccordo con enti esterni.

SICUREZZA  
L’educazione alla sicurezza è un obiettivo trasversale al curricolo del CPIA ed è trattato nelle UDA sia dei percorsi AALI sia dei percorsi di primo livello. L’esigenza primaria è la conoscenza delle norme generali e dei principali rischi e pericoli. Il requisito principale, per attuare processi che garantiscono la sicurezza (limitando quindi il danno determinato da una situazione di pericolo), resta quello dell’informazione, accanto ad una formazione mirata e calibrata alle varie esigenze e correlata alle mansioni dei vari operatori scolastici (docenti, discenti e non docenti). Il piano di Valutazione dei Rischi e il relativo Piano di evacuazione costituiscono riferimento certo per la piena conoscenza della realtà scolastica delle varie sedi e per il conseguente comportamento da assumere in caso di pericolo.
IL CPIA COME RETE DI SERVIZI TERRITORIALI
(GESTIONE ACCORDI E RAPPORTI CON ENTI ESTERNI)
In questo ambito rientrano tutte le attività poste in essere per la costituzione delle reti territoriali per l'apprendimento permanente già avviate nel territorio provinciale: contatti, relazioni, attività di raccordo e di informazione rispetto ad associazioni, enti ed ordini professionali con la finalità di sostenere l'orientamento di adulti e giovani adulti, per promuovere la conoscenza delle opportunità presenti sul territorio per l'apprendimento permanente, in collegamento con i soggetti dello sviluppo economico, con gli EE.LL e con i centri di formazione.
Obiettivi futuri

Il CPIA di Ferrara si pone come quello di ampliare e consolidare la rete di rapporti con soggetti esterni come per esempio con gli Enti Locali che, per loro peculiarità, sono in grado offrire supporto logistico oltre che economico (La Camera di Commercio, la Asl, il Teatro Comunale,..).

FORMAZIONE DEL PERSONALE/TIROCINI
Il CPIA stringerà accordi con le scuole superiori della città accogliendo gli studenti che svolgeranno un tirocinio di due settimane sia nei corsi di alfabetizzazione che nei corsi di Scuola Media condividendone le pratiche educativo-didattiche. 

AZIONI RIVOLTE ALLO STAFF
· Le azioni di formazione saranno rivolte personale docente ed amministrativo per migliorare le competenze gestionali e relazionali, in modo da ottimizzare la comunicazione esterna ed interna.

· Attività di formazione rivolta al personale sulla procedura per il riconoscimento dei crediti degli studenti e brevi corsi di formazione rivolti ai docenti tutor dei neoassunti.

· Attività sulla formazione a distanza e aggiornamento del personale sull’uso delle nuove tecnologie

· Corsi di formazione di Informatica Digitale

· Partecipazione a corsi esterni relativi a RAV e Docenti Tutor

· Partecipazione alle iniziative proposte dal MIUR e dal USR Emilia Romagna

SOGGETTI COINVOLTI 
· Regione Emilia Romagna

· Ufficio del Garante Emilia Romagna

· Comune di Ferrara

· Casa circondariale di Ferrara

· Istituti Comprensivi di Ferrara

· Enti di formazione professionale.
CERTIFICAZIONI EUROPEE ED ATTIVITA’ IN ACCORDO CON ALTRI MINISTERI
Il CPIA di Ferrara è convenzionato con l’Università per stranieri di Perugia per il rilascio delle certificazioni internazionali CILS per i livelli A2, B1, B2 C1 e C2 del quadro europeo delle Lingue per l’italiano L2. Vengono effettuate almeno due sessioni annuali di esami di certificazione  finalizzate al rilascio della Certificazione di conoscenza di lingua italiana di Livello A2 (Percorsi di alfabetizzazione per stranieri).

ATTIVITA' previste dagli ACCORDI-QUADRO tra MIUR e Ministero dell’Interno.
Test Prefettura

Il Miur ha individuato i CPIA nazionali come enti autorizzati alla somministrazione di test certificanti il livello linguistico A2 dei cittadini non comunitari che chiedono la carta per soggiornanti di lungo periodo (al D.M. 4/6/2010).

A tal fine vengono effettuate sessioni periodiche di test di valutazione su indicazione della Prefettura di Ferrara, con cui il CPIA ne condivide l’organizzazione.

Sessioni di educazione civica

Il CPIA realizza nella sede di Ferrara le sessioni periodiche di educazione civica della durata di 10 ore finalizzate all’ottenimento di crediti relativi all’avvio dell’accordo di integrazione.

Le sessioni sono condotte dal personale docente del CPIA nelle sede centrale. 

Il Dirigente Scolastico individua il personale interno adatto a svolgere questi compiti nell’ambito dei Test Prefettura e delle Sessioni di Educazione Civica.
PARTECIPAZIONE A PROGRAMMI REGIONALI, 
NAZIONALI ED EUROPEI
PNSD (Piano Nazionale Scuola Digitale)
Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è il documento di indirizzo del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca per il lancio di una strategia complessiva di innovazione della scuola italiana per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo nell'era digitale. E' un pilastro della Legge 107/2015 che persegue l'innovazione del sistema scolastico e le opportunità dell'educazione digitale.

Il Piano è strutturato su tre nuclei fondamentali:

· Strumenti (fibra, LAN, cablaggio interno,...);
· Competenze e contenuti (competenze digitali degli studenti, innovazione della didattica);
· Formazione e accompagnamento (formazione del personale, animatore digitale)
Il CPIA Ferrara prevede 4 macro-azioni:

· miglioramento delle dotazioni hardware;

· innovazione della didattica attraverso l'uso delle tecnologie

· formazione del personale per il miglioramento delle competenze digitalizzazione;

· accompagnamento del personale attraverso la designazione dell'animatore digitale.
PON (Programma Operativo Nazionale) 2014-2020
L'Istituto aderisce al bando PON per Fondi Strutturali Europei Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 rivolto ai Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA) per la realizzazione delle reti LAN/WLAN e degli ambienti digitali.

FAMI (Fondo Asilo Migrazione e Integrazione)

L'Istituto aderisce al programma FAMI (Fondo Asilo Migrazione e Integrazione) promosso con Regolamento n. 516/2014 da parte dell’Unione Europea con l’obiettivo di “contribuire alla gestione efficace dei flussi migratori e all’attuazione, al rafforzamento e allo sviluppo della politica comune di asilo, protezione sussidiaria e protezione temporanea e della politica comune dell’immigrazione, nel pieno rispetto dei diritti e dei principi riconosciuti dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea”.

Attraverso i fondi FAMI il CPIA Cpia Ferrara intende conseguire, totalmente o in parte, i seguenti obiettivi: estendere la propria azione formativa nel territorio di pertinenza (potenziamento delle opportunità di formazione linguistica per stranieri nei comuni dove si sono attivati corsi che non rispondono però pienamente ai bisogni dell'utenza, attivazione di corsi in comuni senza punti di erogazione del servizio).
ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUTO
Gli organi collegiali

Gli Organi Collegiali sono:

Il Consiglio di Istituto: è l’organo che fornisce le linee di indirizzo alla vita della scuola. La rappresentanza dei genitori nel consiglio di Istituto e nella giunta esecutiva è sostituita con la rappresentanza degli studenti.
Collegio Docenti: può essere articolato in sezioni funzionali alla specificità dell’assetto organizzativo e didattico dei Centri. Il collegio dei docenti elegge nel proprio ambito il comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti di cui all’art. 11 ddl n 297 del 1994, assicurando la rappresentanza di ciascuna delle due tipologie di docenti in servizio nei Centri.
· Il collegio dei docenti identifica le funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa del C.P.I.A, in coerenza con la specificità degli assetti organizzativo-didattici.
Consiglio di classe: sono costituti in misura corrispondente al numero dei
· periodi didattici relativi ai percorsi di istruzione di primo livello

· percorsi alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana
attivati presso il CPIA . I consigli di classe sono costituti dai docenti assegnati a ciascuno dei periodi didattici, in cui si articolano i percorsi di istruzione di primo e secondo livello, e da tutti i docenti assegnati a ciascun percorso di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana. La competenza della valutazione periodica e finale è riservata ai docenti dei gruppi di livello costituti sulla base del patto formativo individuale redatto per ciascuno studente.

        ORGANIGRAMMA di ISTITUTO
















SECONDA PARTE
LE RISORSE NECESSARIE

I CPIA ricevono una dotazione ordinaria largamente inadeguata che deve essere parametrata al numero degli studenti in quanto la ridotta disponibilità annua rischia di compromettere la funzionalità minima del servizio.

1) FABBISOGNO di ORGANICO dell'AUTONOMIA PER IL CURRICOLO

1.1) PERCORSI DI ALFABETIZZAZIONE e apprendimento della lingua italiana
	DOCENTI
	
	

	
	
	
	

	Numero
	
	Tipo
	Attività svolta

	
	
	
	

	x
	
	Posto comune (insegnanti
	Alfabetizzazione stranieri (Corsi pre A1 – A1 – A2 – 1°

	
	
	di scuola primaria)
	livello 1° periodo percorsi preliminari)

	
	
	
	

	
	
	COLLABORATORI SCOLASTICI

	
	
	
	

	x
	
	
	Apertura e chiusura sedi - Pulizia sedi - Vigilanza - Attività

	
	
	
	coordinata con scuole o enti che forniscono gli ambienti

	
	
	
	

	
	
	PERSONALE AMMINISTRATIVO

	
	
	
	

	1
	
	DSGA
	Coordinamento del personale ATA - Tenuta contabilità -

	
	
	
	Coordinamento gestione sedi e logistica

	
	
	
	

	x
	
	Assistenti amministrativi
	Protocollo - Gestione amministrativa del personale -

	
	
	
	Gestione delle risorse finanziarie e contabilità - Gestione

	
	
	
	del patrimonio - Gestione amministrativa di studenti e

	
	
	
	didattica (iscrizioni, documentazione, certificati, ….)

	
	
	
	


1.2) PERCORSO ORDINARIO 1° LIVELLO
Primo periodo (diploma conclusivo 1° ciclo)

Un corso annuale (di 400 ore ) con rotazione delle sedi di svolgimento di anno in anno nei 4 centri territoriali in riferimento all'andamento delle iscrizioni.

	DOCENTI
	
	

	
	
	

	Numero
	Tipo
	Attività svolta

	
	
	

	8 ore
	Italiano, Storia, Ed. Civica, Geografia-43A
	Attività inerenti Asse linguaggi – Asse

	4 ore
	Lingua straniera-inglese-45A
	storico sociale

	
	
	

	2 ore
	Scienze matematiche chimiche fisiche e
	Attività inerenti Asse matematico

	
	naturali - 59A
	

	
	
	

	2 ore
	Scienze matematiche chimiche fisiche e
	Attività inerenti Asse scientifico

	
	naturali-59A
	tecnologico

	
	
	

	
	
	

	Tot. 16 ore
	
	

	
	
	

	COLLABORATORI SCOLASTICI
	

	
	
	

	x ore
	
	Apertura e chiusura sedi-Pulizia sedi-

	
	
	Vigilanza

	
	
	

	PERSONALE AMMINISTRATIVO
	

	
	
	

	0
	/
	/

	
	
	


Risorse di potenziamento.
Il Collegio docenti ha individuato le seguenti priorità:

XXXX 

ASSE DEI LINGUAGGI


Padroneggiareglistrumentiespressiviedargomentativiindispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.


Leggere, comprendere ed interpretare testi critti di vario tipo.


Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.


Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario.


Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi ed operativi.


Produrre testi di vario tipo in lingua inglese in relazione ai differenti scopi comunicativi.





ASSE STORICO-SOCIALE


Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.


Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.


Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.





ASSE MATEMATICO


Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico rappresentandole anche sotto forma grafica.


Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando in varianti e relazioni.


Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.


Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.








ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO


Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità.


Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.


Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.
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Dirigente Scolastico





Collegio Docenti


Articolato in Commissioni di lavoro annualmente individuate dal Collegio Docenti
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Consigli di corsi Alfabetizzazione Apprendimento della Lingua Italiana








Dipartimenti di assi culturali


Asse letterario e storico sociale
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Alfabetizzazione e apprendimento lingua italiana


Articolato in Commissioni di lavoro annualmente individuate dal Collegio Docenti








Staff di Dirigenza





Direttore amministrativo


Collaboratore Dirigente


Referenti di sede


Funzioni Strumentali annualmente individuate dal Collegio Docenti
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